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Gli ABBONATI ai' quali sca- 
de l'assdciazione vol "81 del 'dotr- 
rétite, sono pragati di rinnovaria 

‘in tempo utile, per OVyiare yi 
- tardi o. interruzioni. nella; spedi- 
. zione. VICINE SEO 
Le associazioni. datano dal 1.° 

e dal'15 di ogni mese. > 





Banche popolari, mutuo delie quell pì dovroblie 
affrettare la rapida diffusione nel nostr» padse 
‘8'inspirano allé grandi ‘e felici esperienze delia; 


‘verano ad,un.migliajo, ed hanno prestato:a) 
popolo, come appare dall'ultimo. bilancio, 
l’egregia cifra di 400 milioni di lire. Quedo 
‘provvide ‘istituzioni’ dalli Germania ora iti 
‘diffondono in’Belgio, «i Francia, Italia act. 
: persino ‘he lontano Egitto, dove ad Ales 
.sandria. già fanziona una Banca. informata. gi 
modello germanico. Ora questa mirabile dif- 
fazione, non dipende già dal gueto di corteg- 
giare i tedeschi, ma.-perche in quel loro tifo 
‘ {della mutualità si contengono i verii principi 
|'di quéste istituzioni. Infatti il problema delle 
{Banche popolari. non. consiste soltanto nella 
soluzigne abbastanza facile di distribuire qual. 
che prestito agli operai ed ai piccoli industriali 
ma nell educare la moltitudini alla seven 
disciplina del risparmio, di guisa che dase colla 
‘enéergiàa della loro previdenza debbano raccd- 
shere il primo nocciolo dei capitsia del 
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Onorevole Redazione 
della Foce. «del Popolo. 


Non saprei in, quale miglior  modp 
rispondere ;. alle .-..tante: domande che mi 
vengono falte da costì inlorno le banche 
popolari; che:commettendo- un. contrabandg. 
— Tulta Îtalia' coirosce ormai quel Tecond 
‘ingegno che è il Proî. Luigi Lizzalii di 

egregio amico, è a li ricorsi per esserne 
istruito, ed ebbe la cortesia di dirmene 
lungamente per lettera, E così buono che 
«mi perdonerà se io. incapace di dire integli 
i suol pensieri, vi mando quella’ lettera 
“da 'bubblicire è li raccomando a tutta la 
perietrazione dei miei "Coddittadini. è 





sto rnk.. concetto. permettete che vi alleghi 
un esemplare della ‘Banca mutua di Venezig; 


son ‘semplicità, Ma senza. accorgermi, s6gusn 
un. mio. peccato, già vecehio, sono in via .di 
aciornarvi un, trattato sulle. Banche popalari, 
mentre voi, egregio amico, mi avete determj- 

Vostro. Verze gnassi.. [palla differenza. dei due sibtorni. 5 
SE | | La Banca dd Papolo fiorentina obbediste 
| al principio -dell’atcentramento, proponendosi 
di costituire in tutti i luoghi dova pud-rac- 
«cogliere. 500 azioni, succursali che. dipendono 
da. lei. V! è adunque una sola istituzione che 
da un centro si dirama in molti punti-delia 
circonferenza, e a fin d'anno v'è un solo bi- 
laricio in cui la perdita ed i guadagni della 
sede principale: e ‘delle figliali, si confondono 
insiome. Le Banche mutue invece sono indi- 
pendenti le une, delie altre, perdono e gua- 
dagnano per gonto proprio e sono ammini 
strate de frequenti nasemblee locali e da con- 
sigli diretti od eletti nella famiglia dei soci. 
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‘Egregio anlico, 
Miano Sè gennaio 1867, 
Voi mì chiedete quale sia la differenza fra 
il sistema delle: Bariché -mntue popolari E 
quello della. Banca del popolo, istituita a Fi- 
renze, Sono pronto ad appagare il vostro da-. 
sidero chiaréndovi queste differenze con V 3- 
nimo scevro di ogni preoccupazione, dimenti». 
| eanido quelle: five polemiolià. rhessi. agitaronio 
| negli. scorsi mesi, questo argomento. Le 
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Ttanto gaudio non porti all infelice quanto tu 
ora rechi all'anima mia. O) 
. | .Ho voleva continuare ma la mano di lei si 
VE nia ‘ [posò sulla mia bocea; io la presi, con al 

FRATE EGIDIO DI S. FRANCESC@ [fato da sini © cova vi possi le ala bra 
. | (CC i $ ardenti; ell'era gelata quanto ia iapida id'am 
| Aa co. Favello. M' alzai; inglloxa potei riguardaria in 
| faccia. Ell'era molto bella =“... 0. 
i — Non cercar dì conoscermi, disso; ecco 
iquanto potrà occorrerti per il viaggio ; tu 
‘| partirai all'istante o domani alle cre 8. di 
86ra: toccherai un suolo che tl sarà meno av- 
TOrso-Gi questo, c co 
+ (.-— E la moglie mia, ed il padre risposi 
. {con angosciosa sollecitadine. | 
+ — (Ed io? soggiunse la fsconosciuta, non 
‘tl perdo ‘forse? Per salvarti chi él pari di 
me avrebbe ‘tuito sagrificato ? Chi mai potò 
più di me amarti? . 

Indi avviatasi verso la porta. 


o ossia | 
MEMORIE DI UN PROFUGO. 


RAUCONTO, 


- 


{Continuazione, Vedi il mumiero precedente) 


- — Chi sel.tu, esclamai, che potesti pene- 

irare sino a me? a . 

— Poco ti caglia il conoscermi, rispose, 

tale. io sono però che salvare ti poggo rido- 

nabdoti alla libertà.’ È cl n 

— La libeità, soggiunsi quasi forsennato, 

ah non Hifdérmi, o. donna; chiunque tu sia 

in ti benedird ‘per tutta.la vita. Ma levami 

levami presto da questo sepolcro in qui vivp. 

in hanno rinbinso. 'Conducemi a loro ch'i 

. tatto ami, ‘alla consoite “al padre 'iniot O 

si t accerto; "l'angelo che nel deserto di Ber-.{ch' io potessi stringere le ginocchie del mio 
seba comparì ad Agar per consolaria, forso'] &ngelo benefattore “fui obbligato a salire, 


esitare. 
Depo aver girato per varii corridoi, en- 
tramtao n vna stanza oscura; scendemmo 


umido e fangoso arrivammo fuori della città. 


si Abito 3 Fébbrajo 184. ! 





| Esce tutti i gioni eccetto la domenica 


Un: numero cent. 8. 


pr 


Tuttavia l'indipendenza non le lascia nell' i- 


Gormania; dove, ‘come più sapete, esse slino-. 





‘a mò' d'esempio, è indipendente da quella 


Banca. Per tratteggiarvi più chiaramente qué. | 
che i Venuti devono anch’ essi abituarsi #1 


dove vi sono aicuua mia righe di prefazione; 
‘nelle ‘quali studiai- di esporre questi principi: 







Il attività delle attre. provincie italiane. Ae- 
8-|canto alla benefica succursale della Cassa, di 


Béto: il quesito chiedendomi una breve notizia. 
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— Seguimi disse: «—- ciò ch'io feci senza 


per una scala a chiocciola ce per un canale 


Una carrozza era apparecchiata, e prima 











POLITICO 


UFFICIO DI REDAZIONE 
In Mercalovecchio presso la tipografia Selle N, 655 rosso I, piano. 
Le associazioni si ricevono del'Iibralo sig. Paolo Gambietàsl, #a' Cavotir. 


La associazioni e le inserkioni sl pagano antecipalemente, . 
E mamoscrili? nom sf restituiscono, , 
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‘degli ‘azionisti è déi- depositenti. Giova: affi» 
darsi alle prudenti rorîna degli statuti «mbglio 
che alla pridétiza degli amministraté, Porcid 
le Banche potioliri riuttié non Hisciano slcuna 
dubbiò st cid i nei loro statuti ‘#i proibisce 
ogni operizione alcatorit é di borsa. é ‘ron 
gì permette che esse, vaglinò ‘fuofì dii limiti 
sovra. designati. Di’ regola i soli pò clin 8 
di Milano, ma se a Milano v'è esuberanza di piccoli industriali 0 ‘possidenti ‘devono fruire 
fondi, si prestano a Lodi, ove ne abbia difetto, | dei loro varitaggi. ed‘7 prestiti: ‘a: gli sconti 
e così via, - < i | pit: piccoli devorio aver sempe la preferbuza 

Nel nostro sistema adinque se una Banda | sui maggiori, perclià, secondo il’ egrititto ‘di 


solamento, perchè esse stringono fra loro rap- 
porti d’ arnicizia 6 di affari. aggiungendo in 
th] guisa. al beneficio preziose dell'autonomia 
quello .della solidarietà. VI . 

Così avviene in Germania, ln Scozia, 8 così 
avviene pur anche in Italia, la Banca di Lodi 









«popolare fallisce o non facesse. buona prova | quésta istituzioni, ‘vale ‘nieg ib préstà re 1000 
ly Li è la h mio yi e gio arto na . sh ré ag LI 
esse non irredia nè la perdita, nè la sfiduela i lire a diaci pexsohe, cha 10.900 "ad Una per- 


‘sulle altra, le quali dall'esompio traggono f'sina sola, Orà noi AbHIamIo Feduto ‘uiibile dol 


anzi salutari norme, pei tenete nella retta|reconta e trististimio’ csenìpio ‘"Uelli’ “fallita 
via. Così non avviene nel. sistema opposto, | Caska sociale dei prostitie riapéripi di Mi- 
nel quale se 8 0 4 succursali fallissero sa-[lano, ché ‘quardo ‘gli Statuti ‘delli Bériche 
rebbero forse perdute anche tutta le altre. | non determinano in inddo tigorosò le opera. 


Ad Udine poi dove. già sorse una succurasle zioni che possono imprendere e ‘quélle’ che 


della Cassa di risparmio di Lombardia, -miinor dovono imprendere, [l'insipiénza “e. 'avi. 
pare che vi sia un' altra ragione per preferire l'dità del Zuadagi è facilmente trattino i Di- 
alla figliale. della Banca dei Popolo una fra-{ rettori di queste isfituzioni, ‘dhe’ sl lasciano 
tellanza indipendente di credito mutuo, ed èl'còndurre per la chinà degli affari arrischiati. 
cpp 
ci 
passano, e gli Stajuti, restano: copi: lore. di- 
anto ALa. pelelica SUCC ce ESS ©] fetti, ed. gve non si corraggano & tampo spie- 
risparmio di Milano, pongano gil Udinesi una | gano le daleliche inflionze dall'or d 0 È poi 
Banco muina autonoma!” ——* . —. lstcano, che la Banca del Popalo. di, Mrgizo 
- Ma/quel che è-più la Banca del popolo dil mescoli alle operazioni di cre ito Jo.vitalizie; 
Firenzo non contiene le sua operazioni nellai le quali per si sple. dovrebbero opcupara una 


n + Oggi la prudenza e l'onestà de 
promuovere colla loro iniziativa spontanea le istetioni della "Banca T' puestà deg suze 
buone costituzioni, ‘senza aspettersi tutto dai- salvano da q \iesti | pexico i, ma gli momjti 


cerchia assegnata dei prestiti, degli sconti ‘e istituzione, che abbia i mezzi .d; jpprenderle, 
dei depositi ad interesse, ma può pigliar parte | che. ovo si aftivassera. andrehbora: a male 0 
(come dice chitramente lo Statuto sociale) | comprometferebbaro gli Ridi ‘della. Banca, 
ad imprese di società anonime commerciali Ma passiamo ad um altro difetto più grave 
ed industriali avente scopo di public utilità, | ancora: | I 
ed impigliarsi in tutte le difficili operazioni! NeliG Banthe inutue lo assemblea generali 
vitalizio. _ se , | sorio frequériti; ed ogni socio, qualunque sia 
Ora io credo fermamente pel costante esem- | il numero delle sue azioni, possiede un voto 
pio di tutte queste istituzioni ed anche pperiad un voto solo. All'incontro nella Banca 
semplico lume di buon, senso, che le banche] del Popplo, le Aasseriblea sono angie: e con- 
popolari debbano serbarsi fedeli al loro mo-|vocate alla sede di Firenze e non haipo di- 
desto programma e non avventurarsi in ope-i ritto di voto che i possessori di ciidusthà pri 
razioni, che possono riugcire fruttuoso, ma onde si escludono dalle dellbarazioni sociali 
che alcune volta in ragione della loro stessa i queisori, dai quali Ia Banca assume. il'home, 
fecondità, mettono a repentaglio il capitalef ma non lo spirito di popolare. © - 
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"ma faler: 


In fretta le strinsi la mano: in Fia detti danngio a tagare per sempre Mmaled 
; ti 


stto. 
stretta’ era compresa tutta la mia ricono-1 Dieci anni di tall tormenti, in' avevano reso 


‘scenza. Il coophiere mise «di galoppo i.ca-| irriconoscibile, tutto’ 8' aveva mutato in me, 


valli. Un addio distinto mi giunse all orecchio | solo il cuore mera. rimasto giovine e arden. 
un addio d'una donna che senza. volerlo fo] te. La ricordanza della. moglie s del. padre 
fiveva reso infelico, che mi salvara la vitaje| sempre più m' affligeva; e spesso ic faceva 
della quale non doveva più udirne a favel-| a me stesso queste interrogazioni. —_' M'ima 
lare, , | ella ancora? — Il padve-mio vive? 

Com ella m' aveva detto, Ja sera del giorno! Intanto gianse il 31, epoca [nuova di ter- 
appresso io aveva passato il [confine e mijrore e di sangue, Allora io mi troraysa a 
trovai in suolo straniero. Come vivessi, quanti | Nuova York ed era collaboràtore ‘l'un ‘gior 
e quali stenti abbia sofferto lungo sarebbe il | nale italiano ‘che là vedeva la luca. Coma 


fa atutua di Eorico IV innanzi alla quale mij di rendersi libera; ma l'Europa che prima 
chinai. Debole memoria, miserabile tributo f aveva applaudito alla Grecia, ribellatasi con- 
d’ammiraziono è quel monumento "per. cuni tro il menato sanzionato nei trattati’ del 15 
principe, FI quale un'epoca di gloria e dil restò impassibile agli sforzi di ‘questa radio. 
gralidezza segnò per là Francia ed i francesi | ne, a la Polonia, pari ad uno spettro insan- 
avrebbero dovuto con uno slancio maggiore i ‘ole 
d° intelletto ricordare un re che barbaramente? per ricadervi più avvilita e spossata: 
veniva avvelenato. Ammirai inoltre le due o-| Ma di tal passo frobredendé, tant blire 
pere che rammentano due grandi epoche pori anderei da perdere perfino il filo del mio 
la Francia il Loxure è l'Arco da l'Etalle, I racconto. | se 5 
rappresentanti, uno Luigi XIV, l'altro Napo-| Cessate adunaue le carnefisine a Varsavia, 
leone il. grande. :Girai la fosea lughilterra oi parve che 1 ILuropa divenisse tranquilla è 
perfino ramingai sotto la sferza degli ardentil per duo anni iò trascinai ‘la vita in ‘Nova 
raggi del sole dei Cafri, traversando deserti? York sconsolato e trista, © 

smisurati ; ma la pace io non poteva conse- 


( Continua) 
‘guirla e pari al giudeo Aasvero io mi cre- ( "a ) 


narrare, Toccai la Francia, ed a Parigi vidi saprai, dalle storie, la Polonia avera tentato. 


guinato, si alzò dal sepolcro in qui. giaceva 


co 








loro fautori, 


È . polizzando la; Banca a. ‘vantaggio. di pochi. 
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| IL eguaglianza ddl toto è la base di i qposte | 






Itri ita Liniolk d Coli 
ast, 6 diffionze! | 
Sd: cbr SADPOrA: 
È ben cho mi ito ch se 
et Dell isamina "@ tema] 
ì otami: pie accenni; (in, alzi 
I inora l adéérdd ai 


Nello Barche mutue l' azione è personale 
e non si può cedere ad altri senza il conì 
senso del. Consiglio: direttivo; ‘pérolié importa: 
sapera no i cessionario ‘rechi nella sucietà 
non saltagto. un valore, economico, na in va- 
lore morale, pari a quello del cedente -— La 
Banca deve essere un consorzio di galantuo- 
ila n0n. può. essere, aperto cha ai, galen-. 
FiominI, mentre invase nella Banca di Fi- 
tenza, L;azione si può vendere.r qualsiazi. per 


\;B0na, senza badare ‘alla sua. moralità, 

"Hioltro. mentre nelle. mutue è limitato, se- | 
| condo, la, Gondizioni . locali; ii numero. delle 
“ agioni. che un socio, può. prendere; nell isti 


., bito; lorentino © questo limite . manca, ed è 
; Quindi: ‘possibile. sche uno. specilatore acca- 
- parm up. DUMErO - ‘indefinito di azioni, mono 


a goovie egregio amico; «Alcune. ragioni per, le 
Quali id reputo. «che. il dipò: ‘germanico della 


i ‘, Ponbpalità contenga, i veri principii della eco- 


pomia, da quale, c' insegna a. tesoreggiare le 
forze dei popolani, onde da loro stessi si re- 
«Gimano, ‘perchè appunto ‘nello sforzo di pré- 


" videnza.. che, ‘esercitano. ‘per associarsi alla. 


Banca, 8’ attua’ quel principio per cui, . il 
proletario Bi trasforma i in libero cittadino, Ne 
orediaté che io. sogni nel-regno delle ‘utopie, 


, Ao ml Jospiro” 5) splendide roaltà: ‘ed io che 
i “Veda. & Lodi, Cremona, . Castiglione, . Milano 


806), 1, popolani accorrere nella. Banca mutua, 


i prendere parte alle assemblee. generali, sedere || 


“nel Consigli. amministrazione e nei Comi- 
tati di, sconto’ e coll’ allettamento del credito. 


, tiiWigopire. le 10t6 ‘abitudini di temperanza s 


‘ dil'riaparihio; senza erifrisi posso. assicurarvi 
ché golle Bance miltàé il' popolo” risorge sul 
vero) piedestallo ‘della virtù, Trentre iii - pare. 
“ne la “Blvica” Firenze, anche mettendo da 
parte “1 “quidétionie* 'sconomiéa, sarà sempre 
‘iiferiore alle fratellanze mutus sotto 1° aspetto 


Piniérale,“Ota-il" ‘grave problema ‘che noi ilob-' 
‘Diodo Bofogliére: in‘ ‘Talia non sta ‘soltanto’ 
‘nel avitchire: gli ‘uomini; ma' nell infondero' 
‘di “6801419; ‘coscienza dbi loro: diritti e dei loro 


_Sprei e'’l''abitudine di' governarsi dla se. 
‘Addio con ‘tritto- il Giiore. | 


Dal. vostro 
La Tozzagi. 





spl — il "ma 


"I impiegati. dimessi ! 
ai Austria per. cause politiche. 


“Una tra: le. ginstizi, che, q. buon diriniò, 
era. nel Veneto Aspettàtà come ‘riparazione 


“Qagliparazione «prganle, era-la-relptesrazione |- 


Rici toro gradi e sokli degl’impiegali, che 


CU “Austria dimise. ‘per ‘0a use politiche. i 


“Balla: cosa Cin. ‘sè .non crediamo: chie 
“niuno: possa contestare. la giustizia e. fa 


 coivertienza. Se vi' può “essere ‘serezio di 
opinioni, ciò ricuarderebbe”ai quesiti. 


I. Se gl fmpiegati. atibiano diritto ad 
cun-risarcimento pel periodo in cei rima: 
| sero” Seriza impiego, 


13 S8 abbiano a reintegrarsi nei gradi 


3-0: 80ld1, chie avevano: qnanito furono messi 
î Gilta porta, 0 se ‘abbiano è compensarsi porti 


| avanzamenti che. ay rebbero ,. 


secoudo . 


carso Ordinario, ottenuto, sia_nei DO gn 
“hei soldi: È 


IF decreto 4 ‘novembira. 1866 ha reintè- 
gralo ‘el’ impiegati nei toro gradi, all’ elletto 
‘ di poter-essere pensionati colle norme qui 
| Vigenti, come se avessero conlirimali | loro 
Serigi, 

È ona misura, che ripara in qualche 
parte i danno, ma, se vogliamo essere 
“pilisu, no) più dei casi è Insufficiente. 


Snia 
“Pari LO “ehe. av gi ‘voglia fÈ 


citi cirio, VOOR DEL POPOLO, -, 


- Pazienza, che pei - tungo. periodo dall meritiamo di lornare nei ce pei I Nè ci me-.}@ Mustatà pascià stesso, ciocchè essi fes 


ione Sca si accorditi ci 
e 


Pazie riepatdo 
sal senticatie ql iptobabili avfizimenti; | he | 3 


Afivrobiio: Agati Ma la reintegrazione: Del 


‘grido; cile avevd, IO ii piegalo È ancor 
capace, se L imbiegato. ito Aafondh gi spare. 
tn ‘fto della:pit rigordisa* piustizia.*. 
Vennero dale delle decorazioni, vennero 
fatti dei doni a varii che soffrirono sotto 
la tirannide ansiriaca, quale testimonio. di. 
simpatia e di delerenza. pelle ingiurie c{ 
danni sofferti petla cansa dell indipendon- 
za, co all’impiegato, che fu privato dei 
mezzi. di. xixere. e..geltato. sulla. strada, -s1 
negherà perno di essere  resiluito nel suo 
posto? i Ì 


Non .si opponga che gl’ impiegati sono 
già. iroppi, che il-hilancio. ne saffrirebbe. 
Anzitutto in uno bilancio di parecchie. 
centinala di milioni, qualche centomila 
franchi di più non: portano cerli altera 


| zione. Doevendosi becordare. li ‘pensione n 


questi impiegati, I poso maggiore del bi- 
lancio .è ta differenza «fra il soldo di pen- 
sione e quello di attività, dillerenza com- 


porisata, ad nsura;. dall opera che' saranno |- 


chiamati ad prestar 8, 


‘Secondariamente la questione di danaro 
non può, né deve saffocire la questione di 
giustizia, e lo Stalo deve essere il modello. 
del giusto: e dell’onesto.. 


Né. pessono della reiniegrazione lagoarsi. 


gli altoali impiegati, perchè, se VAnstria: 
troverebbero 1 


non li avesse” ficenziati, . st 
ancora nei luro ranghi ed avrebbero colla’ 
loro presenza impadito muove. nomine od: 
avnazagnenti. D'altronde dovevano saperè, 
che um governo: nazionale Avrebbe ripa- 
rato. al-danno recato del governo straniero, 
‘per evi tale misura non pnò foro tornare 
inaspettata. Aggiungeremo. anche un “altra 
‘considerazione. ;: Peg” impiegati altuali si 


{traila soilanto di nerdere Il vantaggio di 
cjena promozione, pegli altri si Lratla di es- 


sere reintesriti nel posto che già avevano. 
Non dubiliamo cha verrà accolta la do- 


- Tmanda di-tatti. coloro. + quali. fossero rico- 


nosciuti capaci a sostenere gl’impieghi che 
coprivano e del quati furono Inginstamente 
privati. GA P) 





Nei secondo collegio di Verona sì 8000 
preseniati 124 votanti. e riuscì eletto Mon- 


ftanari con woti 67,. 


È vero che. il numero: degl’ intervenuti 
fr questa volta molto maggiore, ‘ma è 
‘anelie ‘vero’ che ‘si è confermato. derivare 
la scarsezza degli elettori, non da ‘cause 
accidentali, come taluno disse a giustif- 
cazione dei veronesi, ma da indillerenza 
della cosa pubblica. | 

In una ciltà popolosa, viva, ricca, colta 
‘cone Verona, questo è un vero scandalo. 

Taluno. dice che i veronesi rimpiangono 
ii governo austriaco, perchè, scemata di 
molto la guarmgione ‘e diminuiti i traffici, 
ha la città risenlito nei suoi inleressi. At- 
tri incolpa lo spirito clericale che vuolsi 
«dom ni in quella città. 

Noi nou facciamo loro | ingiuria di 
credere, nè una cosa, siè l'altra, — Sel- 
bene non così vergognosa, fu rimarcata 
una deplorabile astensione in tutte le Pro- 
vincie, in tutte le città. Forse l'astensione 
anzichè diminulre è andata sempre più 
aumevtando, segno evidente che noi non 
siamo maturi al libero resgimento, ché 


tere 6 Scene ch "ebbero: fuogo. 





{raviglittoio, 58 NO) 0 ivato o Ti 
x Napa di una “defizione gigante; ‘boperta 
da: imuffierosissime Hemie; colla : “quale: SETE 


chiese 8 re Bomba che: “togliosé' ila dosti- 


tuzionie:: nil 


fat 


'Eagdiale che” is, a ia ‘convena: 
zione Dumonceau, che il partito clericale 
(unico forse che meriti questo nome} si 
consolttti. e sì organizzi, e poi vedrete In 


THalia: le brutte scene di, Spagna. 





‘Annoociano che la Commissione inca- 


cata «della. compilazione . del.nuovo cadice: 


penale ebbe terminati 1 suoi lavari sulle 


sperie. e gradi delle pene. | 


. Sarebbe. desiderabile. che la commissione 
si. ocenpasse. anche della riebiilazione dei 
condanmati, È un vuoto in tutli i codici, 
e sarebbe una gloria pella patria di Bec- 
chria di darne il primo esempio. ‘Forse 


una legge in proposito sarebbe plù desi- 


derabile, che abolizione’ della. pena di 
morte, che per nostra parte appoggiamo 
di tutto cuore. © 





Mentre ie culie. nazioni proserivonò le 
pene. degradanti, l' imperatore d' Austria 
ha tornato in ‘onore la pena del bastone, 
tanlo pei militari quanto pei non mititari. 
È poi singolare che lo abbia prescritio 
anche come parle della procedara criminale, 


QUESTIONE D'ORIENTE. 


— Togliamo da una: sorcispondenza: 


Dall Epiro e dalla Tessaglia buone: nuove. 


L distretti ‘di Radovicki e’ di Tzoumerka. 
‘sono ia piena rivolta: uno sconlro ebbe 


fi “Re 
alta. v ta | 





or, prese di di clò cad rti 
val “Signo 7 Derchè!#ghsole di ra 
A SCanta, ; db: ‘Guale mosttdzitroppo -inferdisse 
ile * lalei cibggstanza, Gi ca: imbarcaré iqual- 
‘cino di ‘quei volontaria” Bordo: della’ SSa- 
Temandia, *contro . di Wée=nulla Nivyi a 
dite; ina’ ciò che! “0bbe (6; deblaro certe 
suscettibilità ed a porre alquanto in Aub- 
bio le intenzioni. di M. Derchè, si fu la 
gireostanza di: avere egli fatto imbarcare 
vta "parte di quei volontari sopra i navi- 
gli turchi, e ciò attirò qualche biasimo al 
console di Francia. Comunque sia la cosa 
l'isola è. sbarrazzaia da quegli individui 
«he. compromeltevano la santa causa della 
Jibertà, 

“La: popolazione: del ‘Pireo;. però si è 
‘commossa. ‘pell’arrivo .. di quei. .gedicentisi 
voloutari.. e. si era presa la decisione di 
voler impedire” il [oro sbarto, a costo di 
impiegarvi la ‘forza. Pétcid' &l momento 
dello sbarto; successe’ una lege letra som- 
mossa, e l'autorità fu cosiretta a porre 
quei volontari ‘:s0tt0 la protezione della 
forza armata, Furono poi prese tuite fe 
misure necessarie per allontanare quegli 
ospiti malevisi dal Pireo e dalla capitale, 





Fiezioni Polhtiche nel Eriuli. 


Nel N. 23 del nostro Giornale pubblicam- 

mol indirizzo agli Elettori di Spilimbergo 
Maniago, “0. 

Siamo lieti oggi di tiprodurre una tettera 
dell'onorevole Deputato. Macchi diretta al 
nostro concittadino sig. Sante E. Nodari, 


{colla qualé loda ed appoggia. la Candidatura 


| dell Ander volti. 


4 


Caro Nodari 


diaza ci Ho visto. con “Inolta sod- 
disfozione che so Elettori di Spilimbergo 


luogo il 12 e le truppe turche furono Maniago hanno scelto a. loro Candidato 
costrette a ritirarsi. lasciando venticingue per la Deputazione Leonardo Andervolti. 
o trenta morti sul campo di battaglia. Egli. è un vecchia: e provato patriota ed 
Due giorni prima avevano prése fe acmi |" combattente animoso per la causa 
gli abitanti del distretto di. Lamarina, e della libertà della giustizia e dell’ umanità. 
quelli di Mousaki s'erano uniti agli in- Mi sarebbe. dunque assal caro [averlo 
sorii; a cui arrivano. continui soccorsi di collega e compagno nelle loite Paria- 





Hellénigue 


voloniari, 

Sintomo sìgunificanfissimo della gravità | 
della situazione è l'invito di diéci batta- 
glioni dì iruppe scelte spediti da Cosfan- 
tihopoli in quelle pravincie,' sotto il co- 
mando del generale. Abdi-Pascià, uno dei 
migliori ufficiali ‘ottomani. 

Il ministero Comounducus continua il 
suò lavoro di riorganizzazione: ‘dal -pub- 


blico. però. lo si accusa. d' aver più. | pro- 


getli ‘che falli. 


‘Atene, 27 gennaio, “Leggiamo nell Ind. 
Lunedì scorso arrivarono _.al 
Pireo. due navigli turchi scortali dalla 
cannoniera francese la’ Sulezendra, con 
a bordo dei primi ‘due, 340 sedicenti 
volontari. Questi erano divenuti un vero 
imbarazzo per la rivoluzione, poichè uon 
risuettavano nè amici, nè nemici. Erano 
gente sbarcatesi in Creta, provenienti da 
tutti i punti della Grecia e della Turchia 
e che non avevano mai formato un corpo 
organizzato, ma  scorrazzavato per |e 
campagne ed i villaggi senza combattere 
e sui conto delle loro azioni, lasciando 
molio a sindacare. Comprendendo infine 
la loco falsa posizione, ‘essi si indirizza» 
rono a Corencos, allinchè egli prendesse 
delle misure per offrir loro occasione di 
abbandonare quel paese. Questo bravo 
capitano*li indirizzò ad uno de consoli, 
In questo frattempo s' incontrarono con 
Tziridani,. il quale gli esoriò a presentarsi 


meritari. 
Firenze, 31 gennalo. 1807. 


Davotisa. BIO 


. Mauro Macchi. 


Il nome. dell egregio Deputato Mauro 
Macchi è ormai in. troppo alto concetto nel- 
l'opinione pubblica, perchè gli Elettori di 
Spilimbergo Maniago non ne:abbiano a fare 
Bran caso, | o 


' 1° 
' 





NOTIZIE ITALIANE 


Firenze. Leggesi nel Corr. Zialiano: 


Siamo in grado d’assicurare che tutte le 
riduzioni stabilite a. titolo d'economia nel- 
l’ esarcito, col decreto 6 gennaio, si trovano 
eseguite 0 in via di esecuzione col giorno di 

oggi di. 

I depositi vennero già tutti riuniti ai Joro 
regglmenti meno due di cavalleria che si tro- 
rano in Piemonte, mentre i rispettivi reggi. 
menti sono nelle provincie meridionali, 6 non 
gi ‘attende che la stagione sia propizia per in 
camminarli 2 tappo. 


42 


— I ministro della guerra a colmare i vuoti 
fatti dal liconziamento della classe [842 nelle 
forze militari in Sicilia vi ha inviato il 1.° 
resgmento granatieri di Sardegna, 6 i due bat 
faglioni di bersagheri. 

_. La Commissione per il riorganamente 
del” esercito continua alacremente i suoi Ja 
vori. 


* 


50 la liquidazione 
‘Si arede che tre 0 


trattazione. Diamo la. notizia colla dovuta 


“ s' instaliahràho nelivitiio Tirof mutitedi 
BO INBBAHARI pit in CO noie 


| presentato alla Commissione dei 67, e gicco- 





bono ccdre 


da 


“T TT 
=. Abbiamo da. Verona, che.i geaniti che 
per suscitare 
vincia. o. sli IERI Vi 
‘. Spiéridino. cheé:mon vi fiuscirinnò, Poiché 
lo ‘aritorità ed--il buoh Senso ‘41° quelle. popo- 
lazioni sapratino mettere un stfficiente Gata. 
colo ni. provi divisamenti dei nemici d'Italia, 
 TLeggesi nell'Ziliei 
1 signori deputati ‘Bi sono riuniti questa 
fnattich, nogli uffici, per studiare e discutere 
il progetto di legga eulla libertà della chiesa 
oné del patrimonio scclesiadtico. 
| ‘quattro’ riunioni  Avratino 

inogo ancora print della nomina dei ‘com- 
missaril. | 
‘Rotna. — Scrivono al. Corriere delle 
Marche: se | 
Corre voce'che il. celebre padre Passaglia 
abbia ritrattato iguo principîi politici pro- 
fossati fino & ieri, e che una lettera nm que- 
sto senso sia da quel teologo stata soritta al 
Papa. 0 n 
-D noto vescovo di Mondovì sarebbe quegli 
che avrebbe indotto il Passaglia a quella ri- 


Hio- 


riserve. - 


ESTERO 
Austria. — Leggesi nel Roma: 
Serivono al Debatte da Trieste essere attoso 

in questa città l'arciduca Leopoldo per so- 
pravvedere ai lavori di fortificazione del golfo. 
L’ Austria fortifica Vienna, fortifica | Frieste, 
cioè la sua ‘capitale e il sio porto principale: 
erede adunque d'avere Annibale davanti allo 
porte? 


Vienna. — La Adin Zig. reca una espo- 
sizione circostanziata sulle trattative che eb- 
bero luogo in Vienna tra i ministri e] capi-par- 
tito dell’ Ungheria, dalla quale si'rileva che 
il progetto, compilato dal quindici mombri 
della Dieta, relativamente alle questioni co- 
muni, servì di base alle conferenze che si ten- 
noro a Vienna tra i signori Belcredi, Beust, 
Lariggh: é John, per il: Governo; Andrassy, 
Lo.iyay ed Ebtwos per la Dieta-«ungherese, 
Nel corsa di cinque giorni i sudetti signori 
si raduneranno di bel nuovo, 8 si potrà quindi 
redigere Ta puritazioni pell’ accordo tra 1 Au- 
stria e T Ungheria. 

In tale probetto sarebbe stato riconosciuto 


il dirittto costitutivo dell Ungheria; la riat-t 


tivazione completa della. costituzione, per cui 
si potrebbe attendere la restituzione în intero. 

Il risultato di questa conferenza sarebbe 
stato comunicato # Deak 6 .a° suoi amici dì 
Pest, a dopo che essi -vi diedero. il loro as- 
senso; assoggettato all'Imperatore, il quale 
con cordiale sollecitudine vi avrebbe data la 
sua approvazione. | 

Ora il lavoro del sotto-comitato verrebbe 


tie non dovrebbe esservi dubbio della sua ac- 
coitazione si potrebbe ritenere, che non vi fos- 
gero altri ostacoli alle nomina d’ un ministro 
‘presidento da parte dell' Imperatore, 

La scelta cadrebbe senza dubbio sul conte 
Andrassy avendo già Deak rifiutato il posto 
di ministro anche senza portafoglio. Il conte 
Andrassy nella formazione del suo. gabinetto 
gi rivolgerebhe esclusivamente ai membri della 
maggioranza. Non è a dirsi di coalizione nè 
di fusioné ‘perchè &nche in questo riguardo 
dovrebbero venir mantenute mfatti le tradi 
zioni parlamentan, 

EGtwòs, Lonyay e Somssich veugono desi- 
gnati quali membri del gabinetto. Si nomi- 
nano anche 1 signori Gorevà è Tomtezany 
quali candidati pel ministero dell'interno, 
Tosto dopo la sua organizzazione il ministero 
assoggetterebbe alla Dista. in progetto di 
leggo pel completamento dei reggimenti un- 
gheresi 6 non si dubita che verrebbero ac» 
cordati i 35 fino a 40,000 uomini richiesti. 
Questo progetto di legge sarebbe l’ unico che 
verrebbe pertrattato prima . dell'inovazione. 
La sua accettazione forma a quanto si dice 
la condizione principale che venga posta in 
Vienna. Se non avvenissero nuove difficoltà 
l'incoronazione avrebbe luogo nel mese di 
aprile, |. e 

H corrispondente della ,, Ala, Zig. “ che 
assicura aver attinte e fonte sicura tali no- 
tigie, soggiunge che il miniatro Beust prese 








tutéo. 


| «Qentes. 


|. Interessanti: coininicazioni che | 1 Éarope 





dub iLi 
TAR 
aL 


“ «Rissia, — ‘Leggiamo nell'Ipitiper- 


riceve da Pietroburgo fanno una: tristà.pit- 
tura della: politiéà:ruges: Secondo tali ‘chinu» 


nicazioni: il’ govelttio ruaso ritornetebbe niente | 
più niente nieno al regime di terrore di Ni. 
colò ; il conte Schonwalow chè è stato chia» 


mato al posto di ministro di polizia, dopo 
l’ ultirto tentativo d’assassinio contro 1 im» 


peratore Alesskudro, tende visibilmonte all 
ristabilimento dell'antico regime, e questa 


tendenza si traduce negli sforzi che si fanno 
per diminuire ed: anche impedire la riforma 
gtudiziaria, che, # dic vero, funzionava assai 


bene ed era destinata. a rendere immensi ser- 
.vigi al popolo russo. Il conte Schonwalow fa 


inoltre ogni possibile afozo per padroneggiare 
la stampa a vantaggio dell’aristocrazia, e/cir- 
conda l'imperatore di persone unicamente 
prese in questa classe affine di mantenere 


‘perpetui in lui i timori di cospirazioni e di 


fargli dedurre la necessità di misure di poli- 
zia le più severe e le wieno giustificato. Lo 
scopo segreto della. politica russa è di rista- 
bilire per quanto si può le antiche preroga- 
tive nobiliari, ed è per questa che si riducono 
le somme chie le provincie vogliono consa- 
erare all'istruzione popolare, e che si prefe- 
riacono a governatori delia 
del partito aristocratico. 
Ma ciò che hàvvi-di più triste, aggiunge il 
foglio francofortese, si è che alcuni ministri 
i quali fino ad ora camminavano sulla via 
del progresso si son recentemente convertiti 
al regime Schoawalow per randersi accetti 
all'imperatore, e si vuole con qualche fonda- 
mento che il granduca Costantino stesso, an- 


tico av\ersario dichiarato della nobiltà vada. 


ora iuclinando per questa. 





Ultime Notizie 


il nostro corrispondente da Padova ci seris- 
se in data id ieri, 

san Nel numero 26 della Foce del Popolo 
voi avete fatta allusione a gravi disordini av- 
venuti in questa città. 


Correggste la nozia con fanciullaggini di sta- | 
denti matricolino nessun arresto ed è detto 


tutto. 


rr 


Jl Frofettr, aderendo falle domande del ve- 
scovo Zinelli, ha proibito all'ex padre Ga» 
vazzi di tenere le annunciate confaranze. 

Che cominci la reazione ? 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Vienna, 1. febbraio, I fogli di questa 
mattina riferiscono che la Porta non ade- 
risce.a sgombrare la fortezza di Belgrado 
ma nou fa alcuna difficoltà riguardo alle 
altre fortezze serbiche ed è pronta a ri- 
durre la guarnigione turca di Belgrado 
per modo che l'occupazione sia soltanto 
nominale. : La dichiarazione defitittiva della 
Porta non -è ancora pervenuta alle Potenze 
mediatrici, cioè all'Austria e alla Francia. 


‘ Pest, 31 gennaio. La commissione 


dei 67 accettò gli ‘alinea 25 sino al 43,t 


approvando: anche tre emende, I numero 
dei membri delle delegazioni verrà desti- 
nato quando si tratterà dei dettagli. Le 
delegazioni verranno convocate dall Impe- 
ratore per una data epoca nel luogo ove 
sì trovasse a quel'tempo Y Imperatore. 

I{ ministro ungherese delle finanze ha 
da far prevel're mensilmente al ministro 
delle finanze dell'Impero quella parte delle 
rendite mensili dello Stato, che serve a 
coprire le spese comuni. 


Vienna, 3Î gennaio, — (Borsa della 
sera) Naz. —.-— Strade ferr, dello Stato 


viva parte. nelle conferenze a favoifiridall ac- 
"80rdo,. > pai I SERIETA 


provincia i membri 


DEL POPOLO 
| 205.80.- Gredit 167,70: Prestito: 1860 
X80.10,: prestito del 1864 8900 
‘ Parigi; 31 gennaio. —-Chidsg.: Rend. 
ME 3% 09.10, Strade -ferr.alisti=396. 


x termine.-317.= 
a 905%; la fiachezza del [consolidato è 


motivata dal continuo invio d'oro-2 Parigi. 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Neerologia. — Annunciano con rincre- | 


selmento la morte avvenuta li S1 gennaio 
Ip. p. del seniore degli avvocati, del signor 
viuseppe D.r Presani. 

Versato nella giurisprudenza ed in ogni 
ramo di civile coltura, diligente, studioso e 
disinteressato nell’ esercizio della sua profes- 
sione, fu caro a quanti il conobbero. I suo 
conversare era piacevole ed arguto, 1 suoi 
modi franchi e leali. 

- Sebbene da qualche anno non si lasciasse 
vedere alla Curia perchè travagliato da fre- 
quenti incomodi, la sua perdita lascia un vuota 
nel foro udinese. 

fAvww. F.) 





‘R. Istituto Tecnico di Udine. — Dome- 
rica 3 febbraio n mezzodì preciso si terrà in 
quest’ Istituto Tecnico dal Professore Inge- 
gnerg Falcioni una lezioni popolare di mecca- 
nica sul principio della trasformazione delie 
orze. 





Borsa di Trieste del 1. fobbrajo. 
Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblici; 
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Dispaccio Telegrafico O | 
dei principali corsi all’ i r. pubblica Borsa 
| in Vienna, del 30 gennajo. 
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COMUNICATE *) 
UNUSQUISQUE SUUM, 
Sulla abolizione dei feudi nel Veneto, 


e specialmente nel Frinlt. 
Sotto questa rubrica nel Giornale di 





Credit ‘miolil. 505. Lomb. 393; “Rendita 
italiana’ 54,52. Obblig. aust. pronte 312.-=; 


“Consolittati si ‘aprì a 90% e si chiuse 





Udine'del 31 gennaidilfimo scotsài:N: 28, 
WOvaBi scritto Guanto segue i 
*Cenipii di Giovatini de. Nardo Ayvagato 
in Udide: (Firenze, Tipografia Botti È 
‘questo. ano «scritto! diretto allo scopo di 


facilitare 1° secoglienza; <e*. I'.approvazione >’ 
l'del progetto redatto dall'‘avé; Morelli, ed 


‘approvato dalla cessata Congregazione 
Provinciale, , #0 

“ Lo abbiamo scorso rapidamente, vi 
abbiamo trovato ‘quel vigore di ‘argoriten- 
fazione, quella logica stringente che sono 
fra le principali doti ‘dell' egregio «avv. 
de Nardo ecc, .,, 


Onde non nascano equivoci, “è* per 
debito ‘di verità, ci sentiamo in 


‘dovere di 
dichiarare: | 0 E 

1. Che più relazioni, o memorie erano 
siate prodotte al Commissario dei Re in- 
torno ai feudi, e cioè dalla Congregazione 
Provinciale e Comunale, dall'avv. -D.c 
Antonio Nievo, e dal sig. Isidoro Boerio 
già impiegato di Finanza. | 

Che it Commissario del Re, con. De- 
creto - 21 novenibre 1866 N, 4174 no- 
minò una Commissione sotto’ la si: Pre- 
sidenza, composta dalli signori avv. Nievo, 
e Boerio; nonchè dagli avv. D.r Pietro 
Campiutti (il quale produsse egli pure una 
memoria ir argomento) D.r .Giov. Batt. 
Moretti, Dr Giovanni de Nardo, e Dr 
‘Cesare Fornera, O 

Che la Commissione fu incaricata di 
redigere un definitivo progetto. sull''dboli- 
zione dei feudi, prendendo per base della 


{discussione il progetto presentato - dalia 


Congregazione: Provinciale. ve: 
— E che la stessa Commissione compilò 
i suo rapporto, e progetto. in proposità, 
il quale venne anche rassegnato al Can 
missario del Re affinchè fosse’ inalzato ‘al 
‘Ministero, . IE 

Quindi è che ‘la relazione, o progetto. 
sull''abolizione dei Feudi in Friuli, non 
può dirsi. un lavoro redaito esclusivamente 
dall'avv. Moretti, ma  piuttoston ‘elabo- 
rato esteso di concerto. dallo stesso Ma- 
retti, assieme agli altri individui compa- 
nenti la sudetta Commissione, 

2. Che il posterior scritto, 0 lavoro 
esclusivamente esteso ‘in argomento. dal- 
l'avv. Dr Giovanni de Nardo; tutt'altro 
che essere diretto allo scopo di: facilitare 
l'accoglienza, e |’ approvazione:-del: così 
detto progetto dell'avv. D.r Moretti, ‘esso 
anzi manifesta, a sviluppa delle idee, e 
delle proposizioni affatto diverse, come 
ognuno può convincersi colla . semplice 
lettura, e confronto. .di quei due scritti. : 

Ed infatti; P avv. de Nardo nella sug 
memoria sui feudi, è partito da tali prin- 
cipii, da tali massime, o da tali stringenti 
argomentazioni del tutto nuove, le quali 


non si combinano col progetto stesso 
dall'avv. Moretti qual Deputato Pro- 
vinciale, | 


Fu appunto in base a fali principi; 
che il de Nardo nella sua memoria, con- 
clade per un provvedimento anche diverso 
da quello invocato dalla Commissione nel 
suo progetto, — O 

Bisogna dunque concludere che i’ au» 
tore dell'articolo del Giornale di Udine 
abbia scorso freppo rapidamente lo scritta 
dell'avv. de Nardo, e che perciò toi; Îlo 
abbia bene compreso, Abbiamo riteriate 
necessarie tali rettifiche, e schiarimenti, 
affinchè nen si scambino le idee \& fe 
persone; ed affinchè si conosca da ognuno 
la pura e schietta verità, 


LEI 
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Dori i 





pierre 


sissoiita.dali Tribiriale conii aclitatb Ai <del 
ini |: ‘ove avendo tuttora presgnti le: domande, del. - 
SPA gior: di” inguirantar scrissi, ina. lettora ne: pa 1 oglia. 


fi PÙA cali 


36: DA Hg Noda porglizin it n e 


ri Li gti ta: LI; 
ni utato, 
te p. pero. Ie; So IE An 
i Rie Jeedalso AidlaWibioni: E otto. {È NE 
ipnioi. @iidiziipella: rario:Ma-me sostenità seal; 
> EER oo, ;coptio,;il siga Antonio: bina 
Ian cessano Hi tonosca, dl fatto 
dota nti de 











































6 dle TR quella” Preti non £o84e 
stiatatattt Fperanco assanta ; e 'sull'iatanto Spicegi, 
‘apposito. messo) per il ricapito: ir di'lei nani. 


È ella: 
O iiagiatillo cblfa " feirovil Fer‘ Vorioliale iù 
compagnia di mia moglie, volie”dettinò. ‘che 
nella aterta ar ragazze silisge al Iiamiani e die- 
dadi: Mu. Ung; sconosgiutg:: Nall'altra parte. della 
Girtozza, stessa, ira altiò persone cho non. mm 
“esi di ossbrvare. eravi'il sig, Filippuzzi di 
8 Dafigle Pr bt6ss0rd lella - Tritvirsità di'Pa: | della sua contraria opinione ; cd in caso di- 
dova. ed il sig. Leicht di Udite Aalloiin sostituto versa 1 mantenero a rio riguardo un ASSO 
rPpocuratone: ‘di; Stito-sim:-Padova. Jato silenzio. ì 
D Der 0A puniche, minuto di silenzio il Flumsiani | 
ma’. ‘Stone ava sulla fama del professor. Hilipr 
puzzi soggiungendomi: che era. 10880, i) questi 
‘inttettpeltatiza’ndichè:* quell'itaividuo che gli 
stavavibito etti uno'fifa-i Giribildini del'imote |} 
«sitoluzionario; ditquell’ i nno 8:ché cesendo di | = 
«8g Daniele:tamevarle conseguenza: dimm rico- | 
‘noscimento. er parto del datto. Filippueei.: cd 
Altra 16 Si cedètti *Bitonò di fare in Imaniona 
. che il Filippurzi nor ‘Potesso avere la visuale 
direttàsulla fisbnottia «di quèl’'gidvane nllon. 
tannpdd Fa possibilità «divo. ricordécimento i | 
e.quindi consigliai a. cambiar posto;allé: sc0- 
nosciuto volgendo. Ia;schiona..all''altra, parto 
della’ caifozza e “poriordo , it l'iumioni nel po. 
iui da ii ff aiora ‘oechipàtò. enne 
Tutto: cid: fu faventito” Bb: tonbaciiito niche # 
duesniscamoglici UCOFTILI ERANO 
Da questa narrazione, che è la pura verità) 
‘ognun ‘vedé che col mio contegno e col mio 
consiglio poteva ritenermi indiziato di corrcità Torino — Conte di Cavonr (razzetta di 
Ù conti plicità” nél' fattò” atogno” ‘dol Flumiani. :l Venezia — Rimovanento — Tempo — Cor 
sssifie uitel diatisehe 10 Beonosciuto riconobbe | riere della Venozia — Messasgiero — Voce 
«fonia moglie: latfiglia: dello :sighora: Concina:! del Popolo — Pasquino. — Iischietto -— Cra- 
Gig. Baniglen g così-senpo porre. il. “giudico naca: Grigia —- Spirito folletto © Iustra- 
‘gulle.tratcie di Chi pon essi viaggiava. Lib: Jo:|.signe;;italiana — Emporio. pittoresco, — Set 
dedussi dall’ inteltogaiorio , generala;. faitomi trmana. illustrata — Gazzettino illustrata — 
: dal? fquivente d'‘di*dui dra veiigo è parlare: Romanziera illustrata — Giornale illustrato 
sUnederedrdì ni trovava: all drila del Tri — Universo illustrato .— Museo di famiglia 
‘bupialer: - -clfisippesenta: lune: cursore aim int | + Giro del tondo — - Palcsira musicale — 
UE Arima, poriammi tosto-.al ;Consesso | Isercito: — Italia militare -—— ‘Antologia.ita- 


; avvertendo di essere già stato. a a casa Hana. Ai Rivista contempor anea .— -Politac- 
per: l'intimazione di un ordine. cdonsi.dile è 


, Biudichi, il puphliop. 
“iuesto, contegno, e sa ‘possa dirsi chilo g 
giinshi la'sun condanna, Questo giudizio lo | 
‘invodo -perchè men rettamente e ‘con puerile 
leggerezza venne da -aluno precipitato. 
Conehiudo coll irvitare il signor Flumiani 
nè Soggihngore: quanto. “ergdesto | a. sostegno 


- Urlino 3. cobbrizio 1 1867. 


Di Li Tostcason | 





PRES 580 


PAOLO. GAMBIERASI- 


* librajo in via Cavour 


si ricevono associaeioni ai Seguente | Gio nesta : :. 
3 : TE OL, 
Opinione — — - Nazione — Diritto i - Cottone 
Italiano — Nuovo: Diritto — lantasia — Gazz. 
uf. del Regno d’ Italin — Perseveranza : — 
Sole <> Fumitolo' —- Secolo — Gazzetta di 


na, t mio: — Agricoltore, di Ottavi — Gazzetta 
‘Tia foglio 6! di'‘essero* ‘ètato edotto dai fini: merlica, di Padéra '— ‘ Gazzetta; madica lom: 
‘gliariielici cava travavasica Moggio. barda.—. Ricamattico 0, giornale. delle fami- 


21/Mi c8Riil sangue - alla: testa pensando: che 
tali ordini. g_ziferissero.al processo Flumiani,; 

e {risposi al CuEsore, dipesso. al, friadice che. sa- 
È ì fr breve Veiuto, sa sirova, Il. pianterreno: 


glie — Corriere delle dame — “Moda — 
(riornale delle fanciulle — "Toeletta dei fan: 
ciulli. — Giornale dei sarti — Novità — 
Tesoro «lvllo famiglio \-— La moderna ricama- 
trice, — Momtore delle sarte — Buon gusto 
— Foo délla ‘moda = Paniere ‘da lavoro — 
Mondo alegante — Bazar. — Îewne des denx 
mondus —i Revne.g@rmanique —- Illustra 
tion univorsella -- Monde iMustrée: -— Aheilie 
medical’ + Gizzette deimodicine — Gazzetta 
des 6spitaug — Journal des: dames et deg 
demoiselles -— Moniteur deg dames et des 
domoiselles:-—. Mode. illustrdé avec patvons 
— Magazin des dames.. 

Inoltre qualsiasi ‘altra Giornale: politico, di 
economia, «d'iammunistrazione, .d'agr icoltura; 


che mi consiglasse ut rilodd: di contenéitmi, 
,« perchè con: quel.pensiera. dubitava: di ima ‘stes- 
59; TM jmbatto, nel. D,..Passamonti, mm. gli 
narra. ar fotto, -r egli. non. sa decidersi ed. al. 
idpo: ‘i 'Adodità l'angrevola Ayvocato D. Mis- 
“Cgio AiuZA questo feci'To Dartazione ‘conplétà;: 
nsistendo: i8n}ia. 1oîrgostanza ché: min. moglie 
crovarasi spunto inse Moggio 0 cpiindi «sulla: 
probabilità ghe palo. stesi giornd.. essa, baie 
ivi assunta in esamo, 
SIT ‘Ponderdti 0 ogni 66%, nei dubbig è “hell peri 
resta mitàve nelle vale deposizioni é sdpra-: 
tuttàliine quella” della. stéssa!mia ‘moglig; di] 
Hobtornn colla di lei, coscienza; a. gravertiento; 
SEE Tipica facendola con me : cadere. 0 
plicità del fatto imputato. al Flumia= 
Bca) fi Ne” conseguenze evantuali. di ina falsa, 
Betibelgiont: «il detté‘Avvbcato” mi ‘eonsiglid a, 
stendre lasvia. ‘che gli sembrava. evitare quei 
‘pericoli, senza nuocere altrui ed cra — di am- 
mettere il viaggio col Finmiani come:;incon., 
eludente (6 cho d altronde poteva essere da 
‘$ltri attestato per quanto venne più sopra e- 
“sposto e perche’ 81 viauiluva nelle ore’ mette 
«dianeSed:in giorno di festa);-di deporré di 
ipon.concecere l'altro: che. rovavasi nella cax- 
vozza, — di non aver sentito -di che si par- 
lasso, — di ignorare che Jo. sconosciuto. fosse } 
ii garibaldino 6 che questi vénisse. nccompa- 
ignato dal 'Fluiniani. 

Con questi suggerimenti .in1:por tai all'esame; 
Arprnisi. che viaggiai. col Elumiani, che dietro 
iui salì uno |.sconoscinto, .. che il. Flumiani 
come. ebbe a dr attenerai. con me. diresse. la 
‘parola anche a quello, ma cho non avendo 
prestata attenzione, ‘non sapeva di ‘coso si 
«freattasso, che.lo sconostiuto: discendeva In 
una dello stazioni. intermedie fra Udine e Uo- 
neglieno, cd il Flumiani in una stazione Îra 
Conegliano e Venezia senza altra indicazione, 


in: Italia. e: (Franoia, 


"Presso. la Libreria Pojiglaro”! in ;: Livorno 
Via del Cas asonie: ua 0, 


PRSGRO o Di RARE 


- MANUALE ALFABE 1169 
COGNIZIONI ENCICLOPEDICHE 


CESSA RACCOLEA 


Ricetto, Formule, Processi, Nozioni 
SONDE NENTI TI 


HE: Scianze; le Arti, i Mestieri, tr Industria, 
l'Iciene, la Medicina. popolare, la Farmaceu- 
tica PF Economia" domestica e rurale, le Cou- 
fetturo, la Cucina, 1 Vini, i Liquori, i Kosolli, 
la Birra, la Caccia, la Pesca, i (Hiuochi di 
rierenzione, gli Esperimenti. chimici dilettevoli, 
l'Elettricismo, il Magmetismo, la L'otografin 
da Pivoteonia, dee. 000 8Ce, 


tn LEO 








Ho 





Era cosa desider ata la compilazione e pube 
‘blicazione d'un tibro che in bevo spazio rie 








IR] 


Lhrettori, Avv. Mass. VaLvasone, Udino, — 


Sip IA WocE: DEL: POROLO. 


y tia 


aggio traccian ole il molo di contenerti | 


di scienze, lettero, arti e di mode che stamposi | 


serene e 

















0 {fehmi i copfaritiiavariatà + 
‘vili Sic sori a p o 
: icando questo mibyo. droro. 0 
GIULI Ta da A scolté “i RA 
cette: di ottimi consigli ‘a metodi perfeicntti, 
riaguardanti tutfo..quanto può, .occorrere gi 
bisogni ed al diletto.della vita MANA, secondo 


ceco la parte da mo 'sostentità nel: processo} 18 “Ri, reconti scoperto: slo più, celebrate in-| 
:venzioni, ben. a ragione:lo* intitolammo. tesoro 


erariale 
ed a:ciò erediamo: d'aver ‘prog: | 


“hiighna: rI- 





ci 


‘ PREMI” DEL 867: 


“Siamo, Moti di constatare che l' tidibln- 


desto Al qui glo Antra 16l suo ottavo. anitò di c- 
astonza 6. pubblica. efclusivimenta té? soi 
‘abbonati la notevole e ‘sì intetéasante Storia 
‘de Borboni di Nanolì, adritta d&''Alessandro 
Dumas è Petruccelli dalla Gattina,.le cui af- 


di i sognata; come. quello in cui cgnuno potrà. fermazioni - son sempre. appoggiate’ da docu- 


rinvenire con facilità, e..sotto una forma sent- 
plico. ed. intelligente, quanto. di utile e pre- 


menti. gutentici, i offre, al morinto ‘della 
ottogerizione, ad ogni abbonato ‘di ‘in ani, 


gioso fo. da sommi, Totti, LB nazionali. che antico Fe) muovo, cpniro. l'invio di lire 92, 50, 


stranieri, sino ad aggi scritto. 8 sparso in cen- 


tinaja. di volumi, i quali; nondimeno, ‘per la | del 


complicata esposizione di materia, e.per il ri- 


loyante , Joro.. costo. non. potrebbero . confarai 


Lall'ingegno ed alla borsa di totti... 
| Ditre “alle. cognizioni‘ più. generalmente . iui 


} disponsabili, questo bro si diffonde in spetia-. a 


“mosto sulle arti e sugli. esperimenti chimiti » 


‘fisici ‘che. insieme’ -dilettano ed ibriistono) ef 


-così la fotografia, In birotcenin è élettricismo, J 
il magnetismo ele ricreazioni d'oghi genere 
vi. sono. trattate succintàmento c'cén quella, 
‘semplicità che «di coriviene all intelligenza” dei 
meno. esperti, 


Presentando, quindi in un n» Manuale possi; 
bilmente ristretto ed'in ordine. alfabetica, Gar 
ms il più atto alle ricerche, une Gopiosissima 
vascolta di notizio sullé diverse arti ed indu- 
strie dell’ uomo, sullo scienze. ‘fisiche a meti 
‘caniche ; metiendo' alla Portata. delle famiglie 
tante. utili notizie di economia domestica, 
d’iziene è di medicina che valgono a tagliere 
ogni incertezza 0 per dita di. tempo fornendo | 
infine ad'osnune una guidà sicura, a .fadelé 
in ogni sorta di ricerche, abbiamo la ‘convin; 
zione d'aver fatta operà d' utilità incontra; 
stabile, e perciò non dubitiamo che a questo 
muovo. è coscieuziogo lavoro non sarà per 
mancare l accoglienza benevole del ‘Pubblico 
italtano, 


JI Tesoro di Scareto si pubblica ogni 15 20, 


giorni cominciando dal primo gennaio 1867, 


17 ‘scivoli, (4 Pagine Uorti ap6 % imapressi coni, 


caratteri éhiari è buona ' 
Centesimi 60 cadauno. 
Bali 


atta, ‘al prezzo di 
Quosta pnbhficazione. 
divisa.in 12 fascicoli... NO 


Chi si abbona all’ intera pubblicazione ri; 


mottendone antocipatamente l'importo pagherà | 


sole Lìîre cinque, e oltre a: ricevere 112 
fascicoli franchi di spesa per la posta, avrà 


in dono nio 0°. più Libri da ‘scegliersi’ nel | 


‘Catalogo della Libreria popolare, -del valore 
ili Liro 1, DO. 


Si manda per saggio a chi lo desidera. 
Il primo ‘fascicolo per 50 Certesimi'in fran- 


cobolli scrivere franco di posta alla Libraria 
popolare, Via del. Casone N. 6, in Livorno. - 
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Ministro delta. Real. Casa. 
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‘> Regi a Carte n, 121. 
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Tai di: E° ‘Soia 





[I er] 


SUA MAESTA' IL RE : n E Da 


PO TTORORIO RITASTUARA DI 


volendo dare al Signor Fanna Antonio Fabbricante e Negbzisnie, ‘di 
Cappelli nella Città di Udine ano speciale e publica contrassegno della. sug 
benevola protezione, ci ha ordinato. di concedergli la facoltà di fregiare. del 
R. Stemma, l'insegna della. sua fabbrica. sE III 

Ritasciamo pertanio .al predetto signor Fanna il prespnte, breveito inde” J 
consti dell''accennala Sovrana Concessione a lui personale. 


Daio a Firenze addì 27. gennaio ASGT. 


II Sowrainionderto griihale della Lista Civile 


enti volumi. gratis da scegliersi nella ligta 
elle opere più celébri del tre romanzieri fì 
ponolari: 


sti 


dt AREMNENDNO DUMAS 


PAOLO: Da Roc 


AU Fi 

‘Ogzi ché il: “Busto della. letture» dei buoni 
Hibri ha preso sì grande aviluppo, non'sto- 
trebbe troppo “applaudira a‘questò .médo sì 
‘favorevole di' apargère le:-dpere che hanno: ot- 
‘tatiuto- îl ‘successo’ più clambrébo, Gl*invii agli 
abbonati dell'Italia e dell’ estero. vono. man- 
dati per la posta franchi di porto, accompa- 
gnati da lettera d' AYVIRO.. 

Il Conte di Mazza da ‘romanzo inedito di 
Alessandro Dumas e Petrucelli della Gattina, 
dovendo pubblicarsi  pròssinamente;:-1a fppen- 
dice nell’ Indipendente, i nuovi abbonati di un 
aniio riceveranno il. giornale gratis per tutto 
il mese di. gennaio, affinche. possano aver, coin- 
pleta, questa. notevole opera, , o. 


. Inviare i vaglia, al firettore dell’ Indipen- 
dente, strada. di, Chiaia, 4; Napali.. 





tati are A ALI ceti; (4) 
E sotto n) torchio ia libro intitolato: 


—— DICIOTTO MESE 
DI PRIGIONIA 


ssfarà 


iL UDINE GoRizià È LUBIANA 
M E M 0 RIA 


SER 
DI MARIA: AGORTI - FABCOTTINI : 


Udinese. 


I 


Lal rondo al prezio a it. Lire Li 





L Associazione è aperta 3 presso la tipografia 
di. G. “Seltà. in Udito, Mardatovecelilo hi. 780, 





; Cc E 36 ” 








 Reggente il ‘Ministro della Casa. delRe 
| REBAUDENGO. 





"Gercadi raponsaila, Cmò Prasora, 


